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NOTIZIE GENERALI

Denominazione ISIS Valdarno – Istituto Tecnico Economico F. 
Severi  

Sede legale Via Pier Sansoni n°17 

Comune e provincia San Giovanni Valdarno (AR) 

Telefono 055.9122009 

Fax 055.9120156 

Datore di lavoro Roberto Santi 

R.S.P.P. Concettina Bordino 

Medico competente Giuseppe Siena  

RLS Alberto Fossati  

Attività svolta Istituto Statale di Istruzione Secondaria 

Presidio Ospedaliero di 
riferimento 

Ospedale Santa Maria alla Gruccia, Montevarchi 
(AR) 

Istituto USL competente ASL 8 – Valdarno 

Comando VVF competente Comando Provinciale Vigili del fuoco Arezzo, 
Stazione di Montevarchi, Viale Diaz 

Certificato Prevenzione 
Incendi D.M. 151/11 

Attività 74 cat. C 
Attività 67 cat. C 
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INTRODUZIONE

La presente analisi ha lo scopo di valutare l’attività svolta nel suo complesso per 
evidenziare le situazioni non conformi alla normativa vigente o che, comunque, possono 
essere migliorate nel tempo. 
Tutti gli ambienti, gli impianti e le attrezzature sono stati analizzati alla luce dell’attuale 
organizzazione dell’attività. 
Le situazioni non conformi alla vigente normativa, o comunque migliorabili, sono state 
analizzate in apposite schede. 
Come precedentemente evidenziato, nel presente documento sono state evidenziate le 
non conformità riscontrate presso i locali che ospitano l’Istituto.  

La presente relazione ha lo scopo di essere uno strumento a servizio del Dirigente 
Scolastico utile a: 

- elaborare la valutazione dei rischi dell’Istituto scolastico ed individuare le idonee 
misure di prevenzione e protezione di tipo GESTIONALE da implementare; 

- trasmettere all’Ente proprietario e gestore delle strutture scolastiche le 
segnalazioni relative alle non conformità ed ai pericoli di natura STRUTTURALE, 
EDILE E IMPIATISTICA presenti presso l’Istituto scolastico stesso; 

La relazione è divisa in due parti in modo da facilitare la trasmissione delle segnalazioni 
all’Ente proprietario. 

Occorre, però, sottolineare quanto segue: com’è noto, ai sensi dell'art.17 c.1 l. a) del D. 
Lgs.81/08, spetta al Datore di lavoro, quindi al Dirigente Scolastico, la valutazione di tutti 
i rischi, compresi quelli strutturali-edili e impiantistici relativi all'edificio sede 
dell’istituzione scolastica.  
Nel caso dei rischi strutturali-edili e impiantistici la valutazione avviene sia tramite 
l’esame della documentazione e certificazione di legge fornita dall’Ente Proprietario e sia 
tramite sopralluogo nei locali scolastici effettuato dal Dirigente scolastico, dall’RSPP e 
dagli Addetti del Servizio di Prevenzione e di Protezione.  

Nelle scuole esistono, però, alcune problematiche quali: 

- locali, zone e aree che risultano essere non direttamente accessibili al Dirigente 
Scolastico e che quindi non possono essere soggetti al controllo\sorveglianza da 
parte del Servizio di Prevenzione e di Protezione attivo presso l’Istituto scolastico 
(ad es. solai, tetti, sottotetti, controsoffitti con relativi elementi accessori, caldaie, 
scantinati, locali tecnici, intercapedini, etc.), o richiedenti azioni in quota o 
comunque assimilabili alla manutenzione ordinaria/straordinaria (spostamento o 
smantellamento di controsoffitti, apertura botole, accesso ad ambienti confinati 
etc.); 

- il Servizio di Prevenzione e Protezione interno all’Istituto può effettuare 
unicamente controlli e verifiche a vista, i cui esiti vengono evidenziati nella 
presente relazione, e non specifiche perizie e valutazioni strumentali.

- la documentazione tecnica e le certificazioni di legge che l’ente proprietario 
dovrebbe fornire all’Istituto (riportate in allegato alla presente relazione) non 
sono, in qualche caso, in possesso dell’Istituto e il SPP della scuola non ha la 
possibilità di esaminarle e valutarle. 

Pertanto, nella presente relazione verranno evidenziate UNICAMENTE: 

- le non conformità riscontrate presso gli ambienti ai quali è stato possibile 
accedere perché di normale utilizzo da parte dell’Istituto: non vengono in questa 
sede evidenziate eventuali non conformità e pericoli presenti presso locali, zone e 
aree sopracitate che risultano essere non direttamente accessibili al SPP interno 
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alla scuola, perché tali segnalazioni, ispezioni e verifiche non sono di competenza 
del SPP stesso, ma di competenza dell’Ente Proprietario.   

- Le segnalazioni dedotte in base a verifiche a vista ed in nessun caso, in base a 
perizie e valutazioni strumentali. Infatti, per tutte le strutture afferenti all’Istituto 
scolastico (compresi i locali per l’attività ginnica, i locali tecnici, i locali accessori 
etc. e compresi quelli inaccessibili alla scuola sopradescritti): 

o le ispezioni e i controlli periodici relativi alla sicurezza delle opere 
strutturali-edili e impiantistiche  

o le verifiche relative alle caratteristiche antisismiche  
o le verifiche della stabilità strutturale  

sono di competenza esclusiva dell’Ente Proprietario e Gestore. L’Ente proprietario 
ha anche l’obbligo di fornire riscontro formale all’Istituto circa l’esito delle 
verifiche e dei controlli effettuati. 

Le non conformità deducibili da valutazione effettuate senza avere a disposizione la 
documentazione tecnica e le certificazioni relative alle strutture ed agli impianti perché 
non trasmesse dall’Ente proprietario. 

Pertanto, si invita a: 
- richiedere nuovamente all’Ente Proprietario, per tutte le strutture afferenti alla 

Scuola principali e secondarie (compresi i locali per l’attività ginnica, i locali 
tecnici, i locali accessori etc.): 

o Adeguamento delle strutture alle più recenti norme antisismiche e 
produzione di documentazione attestante l’avvenuto adeguamento 

o Verifica completa della stabilità strutturale attraverso revisione ed 
attualizzazione del collaudo statico (a cura di un professionista abilitato) 
dell’edificio e specifica perizia al fine di verificare con certezza la sicurezza 
e la stabilità dell’edificio 

o Aggiornamento del certificato di agibilità dei locali. 
- richiedere periodicamente (almeno una volta all’anno) all’Ente proprietario di 

effettuare le ispezioni e i controlli periodici relativi alla sicurezza delle opere 
strutturali-edili e impiantistiche (compresi quelli inaccessibili alla scuola 
sopradescritti) e di fornirne riscontro formale alla scuola, ai sensi dell’art. 18 c.3 
del D.Lgs. 81/08; dal momento che attualmente esiste ancora un dibattito aperto 
e soggetto a varie interpretazioni giurisprudenziali circa la responsabilità derivante 
dalla mancata realizzazione di tali veridiche e controlli, nel caso in cui l’Ente 
Proprietario non proceda in tal senso, è nostro dovere suggerire di valutare la 
possibilità di incaricare un tecnico specializzato ed abilitato che effettui le 
valutazioni sopradescritte. 

- richiedere all’ente proprietario di trasmettere i valori del carico massimo 
ammissibile delle singole componenti strutturali e di sottoporlo a verifica attuale 
mediante prove di carico e quant’altro necessario, onde poter valutare eventuali 
eccessi di carico. 

- nel caso si rendessero evidenti segnali di pericolo concreto e attuale di danno agli 
alunni e personale adottare, anche dopo averci consultato, opportuni 
provvedimenti di delimitazione o chiusura degli spazi a rischio.  

Per quanto riguarda la sicurezza dal punto di vista antincendio, si ricorda che nelle 
segnalazioni che Vi vengono di volta in volta trasmesse da parte nostra, si riportano le 
situazioni più evidenti e rilevabili a vista. Non sono riportate le segnalazioni di non 
conformità che non sono valutabili in assenza di un accurato esame della 
documentazione prodotta al fine di ottenere il Certificato di Prevenzione Incendi. Vale a 
dire che, pur riscontrando non conformità alle attuali normative antincendio (es. 
presenza di porte con larghezza inferiore a 120 cm, etc.) non è possibile evidenziare se 
nel CPI siano state previste misure compensative che consentano deroghe. Pertanto, si 
invita nuovamente a richiedere all’Ente proprietario, la documentazione approvata dai 
Vigili del Fuoco per il rilascio del CPI. Inoltre, in assenza di CPI non è possibile, per la 
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scuola, valutare il carico di incendio ammissibile nei vari ambienti né l’affollamento 
massimo previsto per ogni ambiente. 

Le medesime considerazioni valgono per quanto riguarda l’adeguatezza delle strutture 
della scuola dal punto di vista delle barriere architettoniche (questione problematica 
soprattutto in caso di emergenza per l’evacuazione dai piani superiori): in vari punti della 
scuola non sono, ad esempio, presenti né rampe né montascale che consentano 
accessi/uscite/vie di fuga sicuri ai disabili motori.   
Si suggerisce di richiedere nuovamente all’ente proprietario degli immobili la 
documentazione attestante una specifica progettazione volta al superamento delle 
barriere architettoniche, in assenza della quale, non è possibile, per il Servizio di 
Prevenzione e Protezione interno alla scuola, valutare lo stato di conformità della 
struttura alle vigenti normative in materia. 

Infine, si sottolinea che:  
- molte delle situazioni indicate potrebbero essere oggetto di sanzioni penali in caso di 

ispezione degli Organi di vigilanza 
- alcuni interventi proposti sono tesi a ridurre il rischio di incendio 
- in alcune situazioni gli adempimenti sono solo formali e burocratici ma, comunque, 

tesi al rispetto della normativa vigente in materia di sicurezza ed igiene dell’ambiente 
di lavoro e del territorio 

- infine, molti interventi sono correlati non solo alla sicurezza degli addetti ai lavori 
(insegnanti, personale ausiliario e di segreteria) ma anche alla sicurezza e dei ragazzi 
che frequentano l’Istituto in esame 

- in allegato alla presente relazione si riporta l’elenco della documentazione che deve 
essere a disposizione delle autorità di controllo presso l’Istituto scolastico e la cui 
predisposizione è a carico del Dirigente scolastico. Inoltre, si riporta l’elenco della 
documentazione che deve essere consegnata dal proprietario/responsabile 
dell’immobile (Provincia di Arezzo) alla Direzione Scolastica al fine di allegarla al 
documento di valutazione dei rischi. 



Valutazione di conformità 06.09.2023- Pagina 9 di 42 

ITE Severi– Via Pier Sansoni, S. Giovanni V.no (AR)

Immagine 
(se disponibile) 

ANALISI DEL RISCHIO

La prima parte dell’analisi del rischio è relativa alla verifica della situazione documentale 
dell’attività, in relazione agli adempimenti obbligatori nei vari plessi.  

Nella seconda parte dell’analisi le situazioni ritenute non conformi o, comunque, 
migliorabili.  

Il lavoro è stato svolto effettuando l’analisi di:  
- strutture e locali secondo il tipo di attività che vi si svolge ed il tipo di utilizzo 
- impianti tecnologici utilizzati 
- macchine e delle attrezzature impiegate.  

La presente valutazione di conformità  
- deve essere intesa come un documento, da inoltrare anche all’Ente competente in 

qualità di proprietario e gestore degli immobili, contenente indicazioni circa le 
inosservanze in materia di prevenzione infortuni, igiene dei luoghi di lavoro e tutela 
dell’ambiente oltre a possibili soluzioni per la loro rimozione 

- si articola secondo le strutture utilizzate facendo riferimento agli impianti ed alle 
attrezzature presenti al momento dei sopralluoghi. Gli elementi che costituiscono lo 
schema sono i seguenti: 

Punto di pericolo XX 

È l’individuazione progressiva delle irregolarità o delle situazioni comunque 
migliorabili che sono state riscontrate.   Dopo il numero si indica la collocazione 
della situazione irregolare 

Descrizione della situazione  

È un campo note dove si forniscono degli elementi maggiori 
per individuare quanto indicato nel punto di pericolo  

Misure da implementare per la riduzione del rischio

Indicazione specifica relativa alla realtà analizzata circa le modalità di 
eliminazione del rischio 

Note

In tale punto sono riportate annotazioni e commenti circa l’individuazione del 
pericolo, e del relativo rischio, nonché eventuali suggerimenti generali su come 
intervenire. 
Talvolta sono indicate possibili e diverse opzioni di intervento oppure le procedure 
previste dalla normativa. 
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ANALISI DOCUMENTALE: DOCUMENTI AFFERENTI ALL’ISTITUTO

Tipologia Documentazione
Periodicità 
verifiche 

Situazione riscontrata Da fare

Piano di 
emergenza ed 
evacuazione  

Relazione 
scritta, completa 
di procedure per 
la gestione delle 
emergenze 

Presente, 
aggiornata 
secondo 
necessità o 
modifica layout 
aule 

L’Istituto effettua regolarmente le due prove di 
evacuazione annuale previste dalla normativa e 
tiene verbalizzazione delle prove stesse.  

Proseguire con l’esecuzione delle 
prove e verbalizzarle con la 
modulistica a disposizione.  
Verificare la corretta 
distribuzione della modulistica 
elaborata. 
In caso di ulteriori variazioni 
aggiornare le procedure.  

Planimetrie 
per la 
gestione delle 
emergenze 

Planimetrie, a 
colori, riportanti 
l’ubicazione dei 
mezzi di 
estinzione, 
soccorso ed i 
percorsi di fuga. 

sempre 
presenti ed 
affisse in punti 
ben visibili 

Presso l’istituto sono presenti le planimetrie 
con le indicazioni per le vie di fuga.  
Le planimetrie sono generalmente state affisse 
in punti ben visibili nelle varie classi.  

Le planimetrie saranno 
progressivamente sostituite con le 
nuove riportanti i locali suddivisi per 
numero e non per destinazione, 
secondo uno schema condiviso ed 
elaborato dall’Ufficio tecnico.
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Tipologia Documentazione
Periodicità 
verifiche 

Situazione riscontrata Da fare

Addetti al 
pronto 
soccorso, 
addetti al 
servizio 
antincendio 

Attestati di 
formazione e 
lettere di 
nomina 

Aggiornamento 
triennale per 
gli addetti al 
pronto 
soccorso;  
Prova di 
esercitazione 
triennale per 
gli addetti al 
sevizio 
antincendio. 

Ogni anno devono essere dati gli incarichi per 
la gestione delle emergenze. 

Deve essere aggiornato il controllo sulla 
effettiva formazione fatta e le necessità di 
aggiornamento dei singoli soggetti. 

Si ricorda che per le scuole che 
comportano la presenza di oltre 300 
persone è necessario che gli addetti
della squadra antincendio superino 
un esame di abilitazione presso i 
vigili del Fuoco. 

(Allegato XI D.M. 10/03/98).  
Deve essere richiesto alla DSGA 
elenco completo del personale e 
eventuale formazione effettuata per 
pianificare il completamento della 
stessa. 
Redigere e/o aggiornare le lettere di 
nomina per gli addetti antincendio e 
gestione delle emergenze e agli 
addetti al pronto soccorso. 
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Tipologia Documentazione
Periodicità 
verifiche 

Situazione riscontrata Da fare

Addetti 
Defibrillatore 

Attestati di 
formazione e 
lettere di 
nomina 

Corso di 
formazione 
erogato da 
organismo 
accreditato 
dalla Regione 
Toscana a 
cadenza 
biennale (la 
formazione è 
erogata dalle 
aziende unità 
sanitarie locali 
(USL), 
nell'ambito del 
sistema 
sanitario di 
emergenza 
urgenza 
territoriale 118, 
nonché dai 
soggetti 
formatori 
accreditati in 
conformità alla 
deliberazione 
della Giunta 
regionale 22 
dicembre 2014, 
n. 1256) 

Sono presenti alcune persone formate per 
l’utilizzo del DAE. Si ricorda di dover sempre 
tenere aggiornate le formazioni e di conservare 
gli attestati rilasciati. 
La manutenzione dei defibrillatori è a carico dei 
gestori degli impianti/del Dirigente scolastico: 
questi devono essere sottoposti a verifiche, 
controlli e manutenzioni periodiche, secondo le 
scadenze previste dal manuale d'uso e nel 
rispetto delle normative. 
I referenti sono incaricati di verificare 
regolarmente l'operatività del defibrillatore e 
devono annotare su un apposito registro il 
corretto funzionamento dello strumento tramite 
semplice verifica dell'apposita spia. 

Deve essere effettuato un corso 
di formazione della durata di 5 
ore o, per chi già formato, il 
retraining dopo 24 mesi dal 
primo corso o a individuare i 
soggetti formati in relazione alle 
palestre utilizzate. 
È prevista la ripetizione completa 
del corso dopo 4 anni dalla 
formazione iniziale. 
Deve essere individuato un 
responsabile per i controlli del 
Defibrillatore ed apposta una 
scheda di controllo su cui le relative 
firme di attività effettuata presso lo 
stesso. 
Deve essere inoltre presente presso 
il Defibrillatore l’elenco completo 
degli addetti abilitati presenti presso 
la scuola. 
Si suggerisce agli addetti 
l’installazione dell’App ufficiale 
"PROGETTO VITA" per 
smartphone: Permette la chiamata 
diretta al 118 e, grazie alla 
geolocalizzazione,  contemporanea
mente attiva chi ha installato 
l’applicazione e si trova nella zona 
della chiamata, inviando una 
notifica con l’elenco dei DAE più 

vicini.
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Tipologia Documentazione
Periodicità 
verifiche 

Situazione riscontrata Da fare

DAE - Secondo 
libretto di 
istruzioni per l 
strumento. 
biennale per 
gli addetti 
incaricati alle 
attività BLS-D 

Il Regolamento 22 giugno 2016, n. 38/R 
prevede la presenza di defibrillatori e di idoneo 
personale formato per l’utilizzo dello stesso per 
tutti gli impianti sportivi, compreso le palestre 
utilizzate dall’Istituto 

Adempimenti relativi alla presenza 
degli esecutori: 
1. La presenza degli esecutori BLS-
D deve essere assicurata durante lo 
svolgimento dell’attività sportiva e 
motoria, che ha inizio con l’accesso 
degli utenti all’interno dell’impianto 
sportivo e termina con la loro uscita 
dall’impianto stesso. 
2. Nei casi di cui all'articolo 4, 
comma 6, della l.r. 68/2015, 
qualora sussistano le condizioni, il 
gestore e gli assegnatari possono 
concordare che la presenza degli 
esecutori BLS-D sia garantita dal 
gestore con relativi oneri economici 
a carico degli enti, società e 
associazioni sportive. 
3. L'obbligo di cui all'articolo 4, 
comma 6 della L.r. 68/2015 e 
l’accordo di cui al comma 2 devono 
essere contenuti in un atto scritto, 
dal quale risulti in maniera 
inequivocabile le responsabilità 
in ordine all’uso del 
defibrillatore.
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Tipologia Documentazione
Periodicità 
verifiche 

Situazione riscontrata Da fare

Incaricati 
protocollo 
somministrazi
one farmaci 

Lettere di 
nomina, 
eventuale 
attestato di 
formazione 
come addetti al 
pronto soccorso 
ai sensi DM 
388/2003 o altra 
formazione “in 
situazione” 
promossa dagli 
uffici scolastici 
regionali in 
collaborazione 
con le AUSL 

Annuale, ad 
inizio dell’anno 
scolastico 

Deve essere predisposto un frigorifero per la 
conservazione dei farmaci e dare mandato a 
uno o più persone idonee formarsi in caso di 
necessita di somministrazione. Inoltre, si 
suggerisce di inserire nelle classi che 
prevedono la presenza di soggetti interessati, 
una indicazione con croce verde a parete e una 
guida operativa in un cassetto riservato presso 
la cattedra ad uso degli insegnanti con le 
relative indicazioni operative. 
È in corso di individuazione un locale idoneo 
per l’allestimento di una infermeria che 
permetta una assistenza riservata ai soggetti 
necessitanti e adeguate condizioni igieniche 
degli operatori. 

Procedere con l’individuazione e la 
formazione di personale che effettui 
la somministrazione, alla diffusione 
delle relative istruzioni circa i casi 
specifici e all’allestimento del locale 
infermeria e assistenza per i 
soggetti necessitanti. 
Redigere il Piano di trattamento 
sanitario in collaborazione con la 
AUSL comprensivo di modalità di 
conservazione farmaci, procedure e 
indicazioni per la tutela della privacy 
dei soggetti interessati. 
Valutare se presso la scuola ci sono 
casi che richiedono l’attivazione di 
tale procedura. 

DPI Note informative

Verbale di 
consegna 

Aggiornamento 
periodico dei 
verbali di 
consegna 

In Istituto è presente un fac-simile per la 

consegna dei DPI 

Predisporre verbali di consegna dei 

D.P.I. come suggerito nel DVR, 

conservare le note informative dei 

dispositivi utilizzati, verificare la 

rispondenza dei DPI consegnati con 

quanto indicato nel documento di 

valutazione dei rischi 
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Tipologia Documentazione
Periodicità 
verifiche 

Situazione riscontrata Da fare

Formazione 
ed 
informazione 

Attestati di 
formazione ai 
sensi art. 37 
D.Lgs. 81/08 

1. La formazione 
e, ove previsto, 
l’addestramento 
specifico devono 
avvenire in 
occasione: 

a) della 
costituzione del 
rapporto di 
lavoro o 
dell’inizio 
dell’utilizzazione 
qualora si tratti 
di 
somministrazion
e di lavoro; 

b) del 
trasferimento o 
cambiamento di 
mansioni; 

c) della 
introduzione di 
nuove 
attrezzature di 
lavoro o di 
nuove 
tecnologie, di 
nuove sostanze 
e preparati 
pericolosi. 

La formazione relativa alla sicurezza deve 
essere registrata e documentata.  
La segreteria mantiene aggiornato un file con 
le informazioni circa la formazione effettuata. 
Devono essere conservati, anche in copia, gli 
attestati di avvenuta formazione, i registri e 
copia del materiale didattico.  

Gli artt. 36 e 37 del D.lgs. 81/08 
prevedono che il Datore di Lavoro 
dia adeguata formazione a tutti gli 
addetti. 
La formazione risulta essere: 

4 ore formazione generale per tutti i 
soggetti 

4 ore di formazione specifica per gli 
addetti amministrativi 
8 ore di formazione specifica per 
docenti, ATA e altro personale 
ausiliario 
8  ore di formazione specifica per gli 
studenti interessati dall’alternanza 
scuola-lavoro 
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Tipologia Documentazione
Periodicità 
verifiche 

Situazione riscontrata Da fare

DUVRI Documento 
rischi 
interferenza 

Documento 
firmato dalle 
parti per le 
attività 
previste all’art. 
26 del D.Lgs. 
81/08

Nell’ambito dell’Istituto possono operare 
addetti di soggetti esterni quali Operatori di 
Cooperative socio-assistenziale o altri soggetti 
per interventi tecnici o manutentivi. 
Inoltre sono effettuati corsi da parte di agenzie 
formative convenzionate. 

Approfondire lo scambio di 
informazioni in modo da permettere 
al RSPP di redigere il Documento 
Unico di Valutazione Rischi da 
Interferenze. Accertarsi di avere 
fornito copia del piano di emergenza 
alle organizzazioni esterne. 
Coordinare le attività di soggetti 
esterni nell’ambito della scuola e 
chiedere loro di dotarsi di tesserino 
di identificazione o dotarli di vostro 
identificativo come “visitatori” 

Medico 
competente e 
sorveglianza 
sanitaria 

Protocollo 
sanitario e 
certificati di 
idoneità alla 
mansione 
Lettera di 
incarico del 
Medico 
Relazione 
accertamenti 
sanitari eseguiti 

Secondo 
protocollo 
sanitario 
stilato dal 
Medico 
Competente

Risulta individuato e nominato il Medico 
Competente Dott. Giuseppe Siena. 

Si ricorda che se necessario istituire la figura 
del Medico Competente “coordinato” ai sensi 
art. 39 T.U.) tale soggetto deve 
necessariamente essere nominato dal Dirigente 
scolastico. Anche di questo medico saranno 
necessari la raccolta di curriculum e titoli 
relativi. 

Il Medico competente deve stilare e 
lasciare in copia all’Istituto i 
seguenti documenti: 
- protocollo sanitario 
- certificati di idoneità alla mansione 
in relazione alle mansioni 
individuate nel DVR e da lui 
riscontrate 
- sottoscrizione di DVR, Valutazione 
dei rischi da Stress Lavoro Correlato 
e ogni altro documento di 
valutazione da rischi specifici  
- lettera di incarico del Medico 
Competente con firma congiunta del 
Datore di lavoro e del RLS 
- Relazione circa gli accertamenti 
sanitari eseguiti 
- Curriculum vitae aggiornato 
Inoltre il Medico competente deve 
partecipare alla riunione periodica ai 
sensi art. 35 del D.Lgs. 81/08 
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Tipologia Documentazione
Periodicità 
verifiche  

Situazione riscontrata Da fare 

NOMINA 
RSPP 

Curriculum Vitae
Lettera di 
incarico 

All’atto della 
selezione del 
RSPP 

Risulta individuata e nominata dal Dirigente 
scolastico la Dott.ssa Concettina Bordino. 
Risulta presente il curriculum aggiornato. 

Mantenere copia aggiornata del 
curriculum vitae 
Lettera di incarico del RSPP con 
firma congiunta del Datore di lavoro 
e del RLS 
Inoltre. L’RSPP deve partecipare alla 
riunione periodica ai sensi art. 35 
del D.Lgs. 81/08 

NOMINA 
ASPP 

Curriculum Vitae
Lettera di 
incarico 

All’atto della 
selezione del 
ASPP 

Deve essere individuato un soggetto idoneo per 
lo svolgimento del ruolo di Addetto Servizio 
Prevenzione e Protezione.  

Far effettuare specifico corso di 
formazione al ASPP; tale corso ha le 
seguenti modalità di svolgimento:  
Modulo A della durata di 28 ore 
Modulo B di specializzazione della 
durata di 48 ore 
Redigere lettera di incarico del ASPP 
con firma congiunta del Datore di 
lavoro e del RLS 

Rappresentan
te dei 
Lavoratori per 
la Sicurezza 
(RLS) 

Verbale di 
elezione o 
designazione tra 
le 
rappresentanze 
sindacali;  
comunicazione a 
INAIL 

Triennale o 
secondo 
contratto 
nazionale 

È stato eletto il Prof. Alberto Fossati, che ha 
seguito un corso di formazione di 32 ore e
seguirà un aggiornamento annuale di 8 ore. 

Verificare la presenza del verbale di 
elezione o designazione e la corretta 
trasmissione a INAIL del nominativo 
del RLS; 
Coinvolgere il RLS nelle riunioni 
periodiche e nelle designazioni dei 
soggetti interessati in materia di 
salute e sicurezza 
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Tipologia Documentazione
Periodicità 
verifiche 

Situazione riscontrata Da fare

Valutazione 
stress LC 

Documento di 
valutazione del 
rischio specifico 

biennale Presente valutazione de rischio specifico datata 
04/05/2016.  

DOVRA’ ESSERE AGGIORNATA 
LA VALUTAZIONE DA STRESS 
LAVORO CORRELATO CON LA 
CADENZA PREFISSATA.

Attrezzature 
laboratori 

Manuali di uso e 
manutenzione di 
macchine e 
attrezzi, 
Certificati di 
conformità per 
le attrezzature 
costruite dopo il 
1996 

Ispezioni visive 
settimanali 

Manutenzione 
ordinaria e 
straordinaria 
come da 
libretti 

Non è stato possibile verificare tutti i manuali 

d’uso e manutenzione per le attrezzature già 

presenti nei laboratori di scienze e chimica 

Assicurarsi della presenza di tutti i 

manuali per le attrezzature 

acquistate dopo il 21/09/1996. 

Per il futuro ricordare di non buttare 

i manuali d’uso e manutenzione 

delle attrezzature elettriche e non 

(ad esclusione di quelle solo 

manuali) 

Predisporre un registro delle 

manutenzioni periodiche di 

strumenti e attrezzature. 

Registro 
infortuni 

Registro 
infortuni 
vidimato (non 
più obbligatorio) 

Registrazione 
ad ogni 
infortunio, 
anche in 
itinere 

-- Comunicare alla RSPP gli infortuni 

occorsi negli ultimi tre anni al fine di 

effettuare una valutazione statistica 

degli infortuni stessi. 
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Tipologia Documentazione
Periodicità 
verifiche 

Situazione riscontrata Da fare

Detergenti e 
prodotti 
chimici 
utilizzati 

Schede di 
sicurezza 
aggiornate 

Al momento 
dell’acquisto 
richiedere le 
schede di 
sicurezza ai 
fornitori. 
Verifica 
periodica 
dell’aggiornam
ento delle 
schede di 
sicurezza  

Le schede di sicurezza sono gestite dagli 

assistenti tecnici che ne tengono copia e la 

mettono a disposizione dei lavoratori.  

Verificare che per ogni prodotto 

chimico, sanificante o altra sostanza 

sia richiesta in maniera sistematica 

la scheda di sicurezza e trasmettere 

le stesse alla RSPP per 

l’aggiornamento della valutazione 

del rischio specifico. 

Segnaletica di 
sicurezza e 
divieti di 
fumo 

Presenza della 
cartellonistica, 
visibile ed in 
buono stato 

Mensile come 
da norma UNI 
9994 

La segnaletica deve essere integrata con i 

cartelli di rischio dei quadri elettrici ove 

mancanti, con il cartello cassetta di PS sulla 

porta dei locali dove sono conservate, estintori 

e uscite di sicurezza negli uffici e esponendo 

nei piazzali esterni i cartelli di luogo sicuro. 

Presenti le planimetrie di evacuazione.

Verificare i cartelli e le segnaletiche 

ed integrarli dove carenti o usurati. 

Registro 
manutenzione 
delle 
attrezzature 

Mantenimento di 
un registro 
manutenzione 
attrezzature 

Registrazione 
della 
manutenzione 
ordinaria e 
straordinaria 
come da 
libretti 

Non presente un registro di verifica e 

manutenzione attrezzature 

Al fine di una corretta gestione 

sarebbe consigliato tenere un 

registro dove risultino elencate tutte 

le attrezzature presenti all’interno 

dell’Istituto e le manutenzioni 

ordinarie, straordinarie o di guasto 

che su di esse vengono fatte. 
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Tipologia Documentazione
Periodicità 
verifiche 

Situazione riscontrata Da fare

Cassette PS Registro 
controllo 

Trimestrale in 
relazione al 
contenuto 
Mensile 
relativamente 
a presenza 
della cassetta 

Sono presenti cassette di pronto soccorso in 

ogni piano dell’Istituto. 

Si ricorda l’importanza di controllare 

periodicamente i contenuti delle cassette. 

è presente nel documento di valutazione dei 

rischi e in allegato alla presente relazione un 

elenco del contenuto che deve essere 

integrato. 

Verificare l’effettuazione dei controlli 

ed integrare le scorte esaurite o 

scadute. 

Incaricare uno o più addetti dei 

controlli obbligatori e registrare gli 

stessi nel modulo allegato. 

Registro 
manutenzione 
ambienti 

Registro 
manutenzioni 
verifiche e 
controlli interni 

Secondo 
quanto 
indicato nel 
registro 

È stato consegnato agli assistenti tecnici copia 

del Registro e file per la registrazione 

informatica 

Mantenere aggiornati i registri 

effettuando tutte le verifiche 

indicate 

Legionella Valutazione del 
rischio specifico 

Triennale Presso il Plesso in esame è stata condotta 

un’analisi preliminare del rischio biologico che 

ha preso in esame anche il potenziale agente 

Legionella sp.. Dal momento che non vengono 

effettuate docce ne altre operazioni 

comportanti la nebulizzazione dell’acqua è 

stato valutato un rischio trascurabile. 

Richiedere una valutazione del 

rischio specifico per le palestre qual 

ora l’Ente gestore delle strutture in 

utilizzo preveda la possibilità di 

utilizzare le docce. 



Valutazione di conformità 06.09.2023- Pagina 21 di 42 

ITE Severi– Via Pier Sansoni, S. Giovanni V.no (AR)

PUNTI DI PERICOLO SPECIFICI AFFERENTI ALL’ISTITUTO

Punto di pericolo n. 1: Estintori  

Descrizione della situazione 

Al momento del sopralluogo alcuni 
estintori, in particolare quelli presenti nel
laboratorio di informatica e quello 
linguistico al piano primo, risultavano 
appoggiati sul pavimento, senza cartello di 
segnalazione.  

Misure da implementare per la riduzione del rischio

Provvedere a posizionare gli estintori su appositi ancoraggi a muro oppure su piantana.  

Segnalare quindi la posizione degli estintori tramite apposito cartello.  

Note

Punto di pericolo n. 2: Deposito esterno di materiale scolastico in disuso e da smaltire 

Descrizione della situazione 

E’ stato verificato il deposito mostrato in foto in prossimità 
dell’uscita d’emergenza nel resede esterno posteriore all’edificio. 

 Misure da implementare per la riduzione del rischio

Si suggerisce di smaltire quanto prima possibile il materiale depositato. 

Note

Provvedere alle verifiche degli impianti di terra ogni due anni e degli interruttori 
differenziali e/o magnetotermici almeno una volta al mese. 
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Punto di pericolo n. 3: Cavi e sistemi multipresa in ordine  

Descrizione della situazione 

Presso alcuni locali è stata rilevata la 
presenza di alcuni cavi elettrici fuori dalle 
canaline e fuori dalle protezioni anti-
inciampo. 

Misure da implementare per la riduzione del rischio

Si ricorda che in generale: 
- si devono raccogliere quanto più possibile i cavi a terra rialzandoli ed ancorandoli ad 

esempio alla gamba del tavolo tramite una fascetta; 
- si devono rialzare in modo che non causino intralcio i sistemi multipresa; 
- inserire quanto più possibile i cavi in canaline e proteggendo i cavi striscianti con le 

idonee protezioni anti caduta. 

Note



Valutazione di conformità 06.09.2023- Pagina 23 di 42 

ITE Severi– Via Pier Sansoni, S. Giovanni V.no (AR)

Punto di pericolo n. 4: Segnalazione dell’emergenza 

Descrizione della situazione 

Occorre verificare in ogni punto dell’edificio se il segnale utilizzato per l’emergenza 
(campanella con suono intermittente o trombe ad aria compressa) viene percepito dalle 
persone presenti. 
Le istruzioni per la gestione delle emergenze sono obsolete e devono essere sostituite 
con quelle elaborate dal SPP.  

Sono inoltre presenti pulsanti di segnalazione dell’emergenza, e 
che non vengono utilizzati in quanto la scuola non ne conosce il 
funzionamento.  

Misure da implementare per la riduzione del rischio

Le norme tecniche prevedono in questo ambito che occorre:  
- Garantire che in qualunque punto dell’edificio si possa sentire distintamente il 

segnale della campanella. 
- Utilizzare un sistema distinto e separato per la diramazione dell’allarme. 
- Verificare la possibilità, in caso di mancanza di corrente elettrica, di divulgare 

ugualmente il segnale di emergenza.  
- In mancanza di un adeguato impianto a batteria, mettere a disposizione sistemi 

ausiliari/manuali.* 

Nello specifico per l’istituto in esame occorre mantenere un sistema di allarme ausiliario 
(es. trombette da stadio) e nel frattempo richiedere all’ENTE proprietario la 
predisposizione di un sistema di allarme automatico* 

È necessario inoltre richiedere informazioni sul funzionamento e corretto utilizzo 
dell’impianto di emergenza presente all’interno dell’edificio.  

I presidi antincendio devono essere debitamente segnalati con idonea cartellonistica di 
identificazione (Estintori, Naspi e pulsanti d’allarme). 

Note

Si ricorda che deve essere presente all’interno della scuola un sistema di 
allarme automatico diverso dalla normale campanella, se collegata anche ad un 
sistema elettrico ausiliario, oppure con pulsanti manuali o altri dispositivi 
disposti nelle varie aree a rischio. 

Finche la Provincia non doterà la struttura del sistema automatico, si 
RACCOMANDA, inoltre di tenere a portata di mano e sempre funzionanti le 
trombette portatili.  

  * relativamente al sistema ausiliario, tali sistemi devono essere collocati 
presso la portineria, punto solitamente presidiato e primo punto di arrivo di 
eventuali allarmi.
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Punto di pericolo n. 5: Deposito 

Descrizione della situazione 

Nel locale deposito, che immette nel locale 
tecnico delle caldaie, sono presenti 
materiali cartacei e scaffali che 
incrementano il carico di incendio 
dell’Istituto. Inoltre, alcune scaffalature 
sono instabili e devono essere ancorate alla 
parete.  

Il soppalco non può essere in nessun caso utilizzato per il deposito di 
materiali ed è vitato l’accesso.   

Sono presenti i prodotti chimici utilizzati per le pulizie. 

Misure da implementare per la riduzione del rischio

DEVE ESSERE POSIZIONATI il cartello di divieto di accesso al soppalco in 
quanto è uno spazio non è praticabile. 
Verificare ancoraggio di tutti gli scaffali presenti, oltre alla portata massima di ogni 
mensola, richiedere quindi informazioni al fornitore/produttore degli scaffali.  

Verificare le tipologie di prodotti chimici presenti, quindi allontanare e dividere i prodotti 
incompatibili tra loro che potrebbero creare reazioni pericolose (prodotti acidi e basici).  

Note

Punto di pericolo n. 6: Presidi antincendio non segnalati  

Descrizione della situazione 

Parte della 
cartellonistica AI risulta 
attualmente mancante. 

 Misure da implementare per la riduzione del rischio

Si suggerisce di  identificare dall’idonea cartellonistica i presidi antincendio(estintori, 
naspi e pulsanti di allarme). 

Note
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Punto di pericolo n. 7: Cassette primo soccorso  

Descrizione della situazione 

Sono state verificate alcune cassette di primo soccorso debitamente segnalate. 

Misure da implementare per la riduzione del rischio

Proseguire nel monitoraggio periodico (almeno mensile durate il periodo di svolgimento 
delle lezioni) delle cassette del pronto soccorso, incaricare gli addetti alla verifica del 
contenuto delle stesse, segnalare con apposito cartello i punti di presenza delle 
cassette. 
Verificare il fatto che tutti conoscono l’esatta ubicazione delle cassette e che siano ben 
accessibili in caso di necessità.  

Note

Punto di pericolo n. 8: Specchio infrangibilità  

Descrizione della situazione 

Presso l’aula fitness è stato verificato uno 
specchio con vetro non infrangibile. 

Misure da implementare per la riduzione del rischio

Si suggerisce di applicare una pellicola antischeggia sul vetro o in subordine di sostituire 
lo specchio con uno con vetro infrangibile certificare UNI EN 12600 

Note
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Punto di pericolo n. 9: Scale non conformi  

Descrizione della situazione 

È stata verificata la presenza di una scala non conforme alla 
normativa di riferimento. 

Misure da implementare per la riduzione del rischio

Si suggerisce di eliminare lo scaleo dal magazzino per evitarne l’utilizzo e di acquistare 
(come anche per le altre sedi) soltanto scale conformi alla norma tecnica EN 131 (e 
pertanto che ne riportano la dicitura). 

Note

Punto di pericolo n. 10: Cartellonistica di emergenza   

Descrizione della situazione 

Parte della cartellonistica di emergenza indicante i percorsi di 
esodo e le uscite di emergenza, durante la verniciatura dei locali 
è stata sporcata e non ripulita dalla ditta. 

Misure da implementare per la riduzione del rischio

Si suggerisce di pulire la segnaletica o di richiedere un intervento di pulizia per rendere 
più evidente la segnalazione in caso di emergenza. 

Note
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ANALISI DOCUMENTALE: DOCUMENTI AFFERENTI ALL’ENTE PROPRIETARIO DEI LOCALI

Tipologia Modulistica 
Periodicità 
verifiche  

Situazione riscontrata Da fare 

Impianti 
elettrici; 
Impianti di 
messa a terra 
e di 
protezione 
contro le 
scariche 
atmosferiche

Dichiarazione di 
conformità 
rilasciata 
dall’Installatore  
Verbale di 
verifica biennale  

Ad ogni 
manutenzione 
straordinaria o 
variazione di 
impianto deve 
essere 
consegnata al 
termine dei 
lavori da parte 
dell’installatore 
la 

La documentazione è gestita dalla Provincia, la 
quale si occupa direttamente di tutti gli 
interventi relativi a nuove installazioni o 
riparazioni.  
L’ente Provincia ha consegnato copia della 
Dichiarazione di conformità delle installazioni e 
degli interventi effettuati e copia della Verifica 
biennale degli impianti relativi agli immobili 
dell’Istituto. 

Mantenere aggiornate le copie 
delle Dichiarazioni di conformità 
degli impianti e della Verifica 
biennale degli impianti. 

Certificato di 
Prevenzione 
Incendi 

Progetto 
approvato dai 
VVF oppure 
Modulo di 
certificazione 
(CPI) rilasciato 
dal comando dei 
Vigili del Fuoco 
territorialmente 
competente 

diversa a 
seconda dei 
casi 

Non è stato possibile l’esame della 
documentazione relativa alla prevenzione 
incendi.  
Si ricorda che per il D.M. 16/02/1982 come 
modificato dal D.lgs. 151/2011 è soggetta al 
controllo da parte dei Vigili del Fuoco ogni 
scuola che comporta la presenza di oltre 100 
persone.  

È stato redatto un progetto di 
adeguamento dei locali da 
presentare ai Vigili del Fuoco per 
l’avvio della pratica.  
L’ottenimento del CPI comporta 
anche la verifica della sicurezza 
strutturale degli edifici.  
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Tipologia Documentazione
Periodicità 
verifiche  

Situazione riscontrata Da fare 

Certificato di 
agibilità 
statica e di 
agibilità dei 
locali; 
Certificato di 
rinnovo del 
collaudo 
statico per 
palestra e 
impianti 
sportivi in 
generale 

Certificato 
rilasciato da 
tecnico abilitato 

Varie Sono state consegnate dall’Ente proprietario 
degli immobili: 
Dichiarazione conformità impianto Wi-Fi 
Verifica periodica ascensori 
Verifica biennale impianti di terra 
Verifica scivolosità scale interne 

Si consiglia di richiedere alla 
Provincia la copia della 
documentazione relativa all’agibilità 
ed alla sicurezza statica degli edifici 
scolastici.  
Inoltre, si consiglia di implementare 
un programma di verifiche 
specifiche e periodiche documentato 
in maniera tale da garantire nel 
tempo livelli di sicurezza adeguati.   

Registro 
Antincendio 

Registrazione 
degli interventi 
di manutenzione 
e verifica degli 
apprestamenti 
antincendio  

6 mesi per gli 
estintori, 
naspi, idranti. 
Varie per gli 
altri 
adempimenti 

E’ stata riscontrata correttamente compilata la 
pagina del registro inerente agli ultimi controlli 
dei presidi antincendio, risalente al giorno 
19.06.2023  da parte della ditta Airfire.  

Si ricorda che devono inoltre essere verificare 
le luci d’emergenza. 

Mantenere aggiornata la corretta 
compilazione.  

Registro 
Antincendio 

Registrazione 
degli interventi 
di manutenzione 
e verifica degli 
apprestamenti 
antincendio  

6 mesi per gli 
estintori, 
naspi, idranti. 
Varie per gli 
altri 
adempimenti 

Non è alla data del sopralluogo redatto un 
registro riportante gli interventi di verifica e 
manutenzione sugli apprestamenti antincendio 
correttamente compilato e vidimato. La 
compilazione per le verifiche dei mezzi 
antincendio deve essere effettuata dalla ditta 
che le esegue ma il registro DEVE essere 
presente in loco.  
Sul registro devono inoltre essere annotati gli 
interventi di formazione ed informazione svolti 
per le squadre antincendio.  

Richiedere il registro alla ditta 
incaricata della verifica dei 
mezzi antincendio e mantenere 
aggiornata la compilazione.  
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Valutazione 
del rischio 
fulminazione 

Documento di 
valutazione del 
rischio specifico 

Quinquennale Attualmente non risulta presente tale 
valutazione del rischio specifico. 

Si richiede di ricevere da parte 
dell’Ente gestore la valutazione 
del rischio fulminazione della 
struttura. 
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PUNTI DI PERICOLO AFFERENTI ALL’ENTE PROPRIETARIO DELL’IMMOBILE ED 

INTERVENTI DA RICHIEDERE

Punto di pericolo n. 11: Rampa di ingresso pedonale e carrabile 

Descrizione della situazione 

La rampa di accesso pedonale dell’Istituto è stata ripristinata e 
risulta accessibile.  
È presente segnaletica che suddivide area pedonale da area 
carrabile.  

Misure da implementare per la riduzione del rischio

Apporre il cartello di divieto accesso pedoni dal cancello carrabile. 

Note

Verificare con l’ente proprietario se, dopo gli interventi effettuati e la separazione dell’area 

pedonale, è possibile usufruire di un maggior numero di stalli per il parcheggio delle vetture 

all’interno dell’area dell’Istituto. 
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Punto di pericolo n. 12: Uscite di sicurezza 

Descrizione della situazione

Presso alcune uscite di sicurezza è assente il cartello apposito che 
deve essere posizionato in corrispondenza delle uscite. 

Misure da implementare per la riduzione del rischio 

Posizionare cartello di uscite di emergenza in corrispondenza delle porte utilizzate come 
vie di fuga.  

Verificare che tutte le uscite di sicurezza abbiamo il maniglione antipanico marcati CE 
come previsto dal  D.M. 3 novembre 2004  entrato in vigore il 16 febbraio 2013; tali 
dispositivi devono essere conformi alle norme UNI EN 179 o UNI EN 1125 e ai sensi del 
D.P.R. 21 aprile 1993, n. 246, devono essere muniti di marcatura CE. 

Note 
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Punto di pericolo n. 13: Porte con vetri 

Descrizione della situazione 

Nell’atrio sono presenti due 
porte con vetri facilmente 
frangibili. 

Sono inoltre presenti alcune vetrine con vetri, che devono 
essere infrangibili.  

Misure da implementare per la riduzione del rischio

Sostituire urgentemente tali vetri con altri resistenti alla rottura di tipo infrangibile. 
Inoltre, una delle due porte immette nel locale quadri elettrici e deve essere conservata 
chiusa a chiave. 
Si suggerisce di applicare una pellicola antischeggia sul vetro o in subordine di sostituire 
lo specchio con uno con vetro infrangibile certificare UNI EN 12600 

Note
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Punto di pericolo n. 14: Scale interne  

Descrizione della situazione 

All’interno della struttura sono presenti scale 
senza adeguato sistema antiscivolo.  

Misure da implementare per la riduzione del rischio

Verificare con l’Ente proprietario il grado di scivolosità delle pavimentazioni e delle scale, 
sia mediante documentazione rilasciata dal costruttore sia attraverso prove 
scivolosimetriche secondo le specifiche delle norme DIN 51097 e DIN 51130 come da  
art. 63 Allegato IV 1.3.2 del D.Lgs. 81/08 

Note

Punto di pericolo n. 15: Infissi 

Descrizione della situazione 

In alcune aule le finestre sono apribili in 
orizzontale ad altezza della testa degli studenti. 
Inoltre, risultano presenti venziane e oscuranti 
rotti in varie aule. 

Misure da implementare per la riduzione del rischio

Verificare i fermi delle finestre che ne impediscono l’apertura accidentale e posizionare i 
banchi in maniera da non incorrere nel rischio di urti. 
Ripristinare persiane e veneziane per permettere l’oscuramento delle aule in caso di 
necessità. 

Note
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Punto di pericolo n. 16: Infiltrazione 

Descrizione della situazione 

E’ stata verificata la presenza di una 
chiazza di muffa con verniciatura staccata a 
causa di umidità/acqua. 
Nel locale retrostante è stata verificata la 
presenza di tubature che probabilmente, da 
un solo esame a vista, potrebbero esserne 
la causa scatenante. 

Misure da implementare per la riduzione del rischio

Si suggerisce all’Ente proprietario di intervenire quanto prima per verificare la presenza 
di acqua e la sua origine, nonché ripristinare le condizioni del muro. 

Note
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Punto di pericolo n. 17: parapetti scale e infissi 

Descrizione della situazione 

Al secondo piano i parapetti lungo le 
scale presentano una soglia 
estremamente bassa mentre il rispetto 
dell’altezza di legge della soglia stessa, 
ovvero il D.M. n. 236 del 14/06/1989 
oltre che il D.P.R. 27/04/1955 i quali 
prevedono che i parapetti siano alti 
almeno 1 metro dal pavimento alla 
soglia per motivi di sicurezza. 
Tale valore è ottemperato con la 
predisposizione di una o due barre 
metalliche orizzontali che però vanno 

verificate circa il rispetto dei seguenti requisiti previsti anche dalla norma ovvero: 
8.1.8. Balconi e terrazze. 
Il parapetto deve avere una altezza minima di 100 cm ed essere inattraversabile da una 
sfera di 10 cm di diametro 
Inoltre, le aste orizzontali favoriscono lo scavalcamento.   

Misure da implementare per la riduzione del rischio

Verificare i parapetti e il loro eventuale innalzamento per evitare i rischi di cadute 
dall’alto

Note

 “Per i parapetti si consiglia di mantenere una altezza superiore a quella minima di legge, ed 

è consigliabile utilizzare quote di cm 115-120 per evitare scavalcamenti”.
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Punto di pericolo n. 18: segnalazione dell’emergenza 

Descrizione della situazione 

Occorre verificare in ogni punto dell’edificio se il segnale utilizzato 
per l’emergenza (campanella con suono intermittente o trombe ad 
aria compressa) viene percepito dalle persone presenti. 
Le istruzioni per la gestione delle emergenze sono obsolete e 
devono essere sostituite con quelle elaborate dal SPP.  

Sono inoltre presenti pulsanti di segnalazione dell’emergenza, non 
segnalati e che non vengono utilizzati in quanto la scuola non ne 
conosce il funzionamento.  

Misure da implementare per la riduzione del rischio

Le norme tecniche prevedono in questo ambito che occorre:  
- Garantire che in qualunque punto dell’edificio si possa sentire distintamente il 

segnale della campanella. 
- Utilizzare un sistema distinto e separato per la diramazione dell’allarme. 
- Verificare la possibilità, in caso di mancanza di corrente elettrica, di divulgare 

ugualmente il segnale di emergenza.  
- In mancanza di un adeguato impianto a batteria, mettere a disposizione sistemi 

ausiliari/manuali.* 

Nello specifico per l’istituto in esame occorre mantenere un sistema di allarme ausiliario 
(es. trombette da stadio) e nel frattempo richiedere all’ENTE proprietario la 
predisposizione di un sistema di allarme automatico* 

È necessario inoltre richiedere informazioni sul funzionamento e corretto utilizzo 
dell’impianto di emergenza presente all’interno dell’edificio.  

Note

Si ricorda che deve essere presente all’interno della scuola un sistema di 
allarme automatico diverso dalla normale campanella, se collegata anche ad un 
sistema elettrico ausiliario, oppure con pulsanti manuali o altri dispositivi 
disposti nelle varie aree a rischio. 

Finché la Provincia non doterà la struttura del sistema automatico, si 
RACCOMANDA, inoltre di tenere a portata di mano e sempre funzionanti le 
trombette portatili.  

  * relativamente al sistema ausiliario, tali sistemi devono essere collocati presso 
la portineria, punto solitamente presidiato e primo punto di arrivo di eventuali 
allarmi.
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Punto di pericolo n. 19: Manutenzione generale 

Descrizione della situazione 

Misure da implementare per la riduzione del rischio

All’interno dell’istituto e nelle aree esterne sono necessari vari interventi di 
manutenzione ordinaria quali: 

 la sistemazione dei corpi illuminanti a neon all’interno dell’Istituto che in alcuni 
casi hanno le plafoniere fissate con fascette di plastica  

 alcuni distacchi di intonaco e di mattonelle nelle aule e nei servizi 
 la documentazione contenente le evidenze dell’avvenuta manutenzione 

ordinaria e straordinaria del montascale dovrà essere consegnata in 
copia all’Istituto; 

 sistemazione pellicola finestra corridoio; 
 Far pulire e sanificare periodicamente i sanificatori installati presso le aule e 

dotare l’Istituto di evidenze attestanti l’avvenuta manutenzione. 

Note

È stato dichiarato che alcuni corpi illuminanti sono stati sostituiti con altre tipologie di 

illuminazione. 
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Punto di pericolo n. 20: Pensilina ed aree esterne  

Descrizione della situazione 

All’ingresso dell’Istituto è presente una pensilina in calcestruzzo non inclinata e senza 
calate pluviali e canaline; quindi, risulta dubbio il corretto deflusso dell’acqua piovana. 

Presso l’area esterna posteriore all’edificio è presente il muro, mostrato in foto, il quale è 
stato stonacato in seguito alla sua degradazione.  

Il muro dell’edificio, sulla parte del retro risulta rovinato e lesionato dal tempo e dagli 
eventi atmosferici. Ad un esame prettamente visivo il muro posteriore potrebbe 
avanzare in termini di degrado se non restaurato.  

Misure da implementare per la riduzione del rischio

Si suggerisce di richiedere all’Ente proprietario una verifica circa lo stato del manufatto e 
la stabilità della stessa. (Pensilina d’ingresso) 

Richiedere inoltre una verifica sulla situazione delle facciate esterne dell’edificio, in
quanto le pareti esterne presentano segni di cedimento dell’intonaco (esempio in foto: 
parete che affaccia sul piazzale sul retro).  

Provvedere quanto prima possibile a restaurare il muro esterno del Plesso. 

Note
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Punto di pericolo n. 21: Pulsante ignoto  

Descrizione della situazione 

Presso l’ingresso del Plesso è presente un pulsante: 
- di dubbia funzionalità  
- non segnalato da cartello 
- privo di vetrino  

Misure da implementare per la riduzione del rischio

Si suggerisce all’Ente proprietario di verificare la funzionalità del pulsante in modo tale 
da poterlo adeguatamente segnalare ed utilizzare in caso di emergenza. 
Ripristinare il vetrino ed il funzionamento del pulsante. 

Note

Punto di pericolo n. 22: Muro in dissesto 

Descrizione della situazione 

È stato verificato un muro in dissesto presso il resede esterno. 

 Misure da implementare per la riduzione del rischio

Si richiede all’Ente proprietario di ripristinare il muro in oggetto in quanto pericoloso in 
caso di urto. 

Note
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Punto di pericolo n. 23: Quadri elettrici 

Descrizione della situazione 

Alcuni quadri elettrici non presentano sportello di protezione e 
cartellonistica di divieto e pericolo. 

 Misure da implementare per la riduzione del rischio

Tutti i quadri elettrici che devono essere: 
 sempre chiusi 
 dotati di avviso di non utilizzare acqua per spegnere incendi 
 avviso di rischio elettrico 

 Si consiglia di affiggere le due tipologie di segnale sopra citati nei quadri elettrici del 
Plesso. 

Note

Provvedere alle verifiche degli impianti di terra ogni due anni e degli interruttori differenziali 
e/o magnetotermici almeno una volta al mese. 
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Punto di pericolo n. 24: PALAZZINA PRIVATA  

Descrizione della situazione 

Durante il sopralluogo è 
stato dichiarato un 
intervento da parte dei 
VVF in seguito a 
segnalazione di pericolo 
inerente i sistemi di 
appoggio della sporgenza 
della palazzina privata 
oggetto delle 
rappresentazioni a fianco. 

 Misure da implementare per la riduzione del rischio

Si richiede all’Ente proprietario la documentazione attestante il fatto che non ci sono 
rischi per il personale della scuola.  

Note

Al momento del sopralluogo l’area di pertinenza dell’Istituto era transennata come si 
vede dalla foto, per evitare l’accesso nell’area a rischio crollo di persone. 
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DOCUMENTAZIONE NECESSARIA

Elenco documentazione che dovrebbe essere consegnata dal proprietario dell’immobile 
(PROVINCIA) alla Direzione Scolastica al fine di allegarla al documento di valutazione dei 
rischi;  
Tale documentazione deve essere relativa a ciascun plesso/struttura edile dell’istituto:  

N° DESCRIZIONE 

01 Certificato di agibilità statica 

02 Certificato di agibilità dei locali 

03 Documentazione riferita alla centrale termica ed impianto di riscaldamento 

04 Progetto e dichiarazione di conformità degli impianti elettrici  

05 Progetto e/o documentazione degli impianti idrosanitari e di condizionamento 

06
Verbale di consegna dell’immobile, con la destinazione d’uso e numero della 
popolazione scolastica specificata per ogni locale 

07 Certificato di Prevenzione Incendi (CPI)  

08 Elenco presidi antincendio predisposti 

09
Elenco delle aziende esterne operanti nel plesso scolastico su incarico dell’Ente
proprietario, con eventuali verbali di coordinamento 

10

Copia di tutte le certificazioni pertinenti le installazioni o l’immobile in oggetto, 
particolarmente la documentazione circa i materiali usati, la valutazione o i 
certificati di scivolosità delle pavimentazioni e delle scale, la certificazione di 
conformità delle vetrate ai sensi della UNI EN 7697:2015, ecc. 

NOTE SUL CPI:
Da notare che in applicazione alla normativa vigente e secondo il parere CS 33778/2010 
Sez- VII Avvocatura Generale dello Stato, in merito alle attribuzioni di titolarità delle 
procedure finalizzate all’acquisizione del certificato di prevenzione incendi (CPI) degli edifici 
scolastici, il possesso del CPI è strettamente connesso all’idoneità dell’immobile rispetto 
all’uso-scuola. 
Pertanto, il Dirigente Scolastico  

CHIEDE

all’Ente Locale Competente, nello specifico alla Provincia di Arezzo, di ATTIVARSI al fine di 
ottenere il rilascio del CPI da parte dei Vigili del Fuoco per i plessi soggetti secondo la 
normativa vigente. 

NOTE SULLE VALUTAZIONI SPECIFICHE AFFERENTI ALLA STRUTTURA: 
Si suggerisce di fornire (qual ora sia stata effettuata) la valutazione del rischio fulminazione 
della struttura. 


